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MILLE CONTRADDIZIONI… UNA SOLA SCUOLA
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IBO a Mumbai: la squadra italiana dopo la premiazione. Da sinistra: Tommaso Nelli, Andrea Mariello e Gianmarco Messa insieme alle docenti che li hanno accompagnati: la presidente Pascucci e la professoressa Isabella Marini. In basso: Francesco Faustino con il tutor indiano. (Foto di Andrea Mariello)
Ma come si fa? Come si fa a conciliare le gioie e le speranze che nascono dai grandi progetti, con le incredibili lotte che bisogna fare, da troppo tempo a questa parte, per salvaguardare la dignità e l’impegno di chi crede nella Scuola come centro propulsore di Cultura ed Educazione?

In questo numero troverete molte testimonianze: sul nostro impegno culturale (IBO, Olimpiadi Nazionali, ISS, e molto altro) e sul nostro impegno civico e politico di fronte alle cose in cui crediamo: e cioè in una scuola ed in una cultura scientifica promotrici di dignità umana. Il fronte del dibattito è sempre aperto per chi volesse dare voce e risposte. Chi è, oggi, l’ANISN, di fronte ai rapidi e tempestosi mutamenti a cui va incontro la Scuola oggi? Cosa vuole testimoniare? Quali obiettivi vuole raggiungere? In Era Moratti abbiamo espresso nuove energie alla riscoperta dell’evoluzionismo (e non solo secondo Darwin…). In Era Fioroni avevamo finalmente dato respiro al Piano ISS, non senza problemi. Quali impegni ci attendono, invece, oggi, in piena Era Gelmini? 

Non limitatevi soltanto a leggere: scriveteci. È ormai tempo…

La redazione.




Piano ISS: lo stato dell’arte

Nuovo Ministro, nuove strategie ministeriali: il Piano ISS affronta la sua terza “legislatura” e, come sempre, rischia di passare in secondo piano rispetto ai nuovi obiettivi del MPI. Oppure no. Pubblichiamo la lettera inviata dalla presidente Anna Pascucci ai referenti ANISN di ISS (di Anna Pascucci).
Per leggere
Per amore di Emma…

“La Scuola è malata da anni e non accenna a migliorare anzi (…) avrebbe bisogno di una terapia intensiva se non addirittura di una rianimazione ma coloro che se ne occupano al vertice o non prendono sul serio la malattia, o non prendono sul serio il malato oppure non sanno fare né anamnesi, né diagnosi…” (di Sandra Simonelli).
Per leggere
…e per amore della Scuola

Dopo il forum delle associazioni disciplinari, altre associazioni professionali si mobilitano contro l’applicazione del decreto 137: l’ANISN è stata invitata a sottoscrivere un documento ufficiale a cui aderiscono: A.I.M.C.- C.I.D.I.-F.N.I.S.M.- LEGAMBIENTE Scuola e Formazione-U.C.I.I.M. ed M.C.E. (a cura della redazione).
Per leggere
Botta e risposta tra un concorrente ed il responsabile delle Olimpiadi 2007/2008

La lettera di questo studente che ha partecipato alle Olimpiadi di Scienze Naturali ci da un idea del grado di coinvolgimento che dei concorrenti a questa manifestazione. A rispondere alle domande non poteva che essere il responsabile delle Olimpiadi, Vincenzo Boccardi (a cura della redazione).
Per leggere
Dalle IBO di Mumbai, la voce diretta di uno dei protagonisti

Andrea Mariello, uno dei quattro olimpionici travolti dall’entusiasmante esperienza di Mumbai ha risposto al nostro invito a raccontare la sua esperienza. Tante emozioni, riflessioni personali e qualche suggerimento per la gestione della prossima spedizione olimpionica (di Andrea Mariello).
Per leggere
Agenda per le Olimpiadi di Scienze Naturali 2008/2009

Mumbai ci ha fatto sognare… ma adesso e già è ora di pianificare il lavoro per il nuovo anno scolastico. Riportiamo un breve riepilogo del piano di lavoro e delle prossime scadenze per l’organizzazione delle Olimpiadi di Scienze naturali per l’a.s. 2008/2009 (a cura della redazione).
Per leggere
Il Darwin Day dell’ANISN del 2009: lavori in corso…

Cosa bolle in pentola per il Darwin Day 2009? Nell’anno della commemorazione del bicentenario della nascita del grande Scienziato sono previste, anche in Italia, molte iniziative prestigiose. Sandra Magistrelli, referente per il DD, ci presenta le proposte che saranno discusse nella prossima riunione di CDN (di Sandra Magistrelli).

Per leggere
Note a margine della Scuola Estiva 2008 su: “I sistemi complessi”
Edgar Morin dice: I progressi delle conoscenze (disciplinari) hanno prodotto una regressione della conoscenza proprio a causa della specializzazione che spesso frammenta i contesti. Su questa riflessione si è fondato lo spirito della Scuola Estiva 2008, di cui ci parla la nostra vicepresidente (di Mimma Lucchesi).

Per leggere
Nuovo organigramma per la sezione di Firenze.

Normalmente pubblichiamo queste comunicazioni tra le “notizie brevi”, ma stavolta il file inviato dai colleghi fiorentini è troppo ampio per poterlo ridurre in poche righe. Lo inseriamo tra gli articoli “lunghi” grazie alla segnalazione della Segreteria Nazionale (A cura della Segreteria Nazionale ANISN).

Per leggere
Who’s Starlab?
Nel numero 40 avevamo pubblicato la foto di un’eclissi di sole immortalata in Lapponia dal gruppo Starlab. Ma… Starlab chi? Mixate insieme studenti ed ex-studenti appassionati di astronomia, coordinati da una docente motivata, ed ecco uno straordinario gruppo capace di coinvolgere l’intero territorio (di Simonetta Ercoli).

Per leggere
Play-decide: un gioco brillante per far discutere di Scienza

Le nuove frontiere delle scienze e della tecnologia non ci chiedono solo di essere capite da un punto di vista disciplinare, ma ci fanno interrogare su quale sia il loro uso più corretto all’interno della nostra società. Play-decide è un gioco che offre uno stimolante percorso metacognitivo… (di Roberto Greco).
Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Il nostro sito offre, come sempre, una serie di interessanti novità 

A tutti gli insegnanti di scuola superiore non può sfuggire l’interessante resoconto di un percorso su Leggere l’ambiente alla scuola superiore, pratica esemplare realizzata da una nostra collega. Vengono segnalati alcune iniziative molto importanti che si tengono nel territorio nazionale, come il Congresso della SIBE, il Corso ANISN di studio sul genoma umano, il workshop sulla didattica laboratoriale delle Scienze della Terra, nonché il progetto Megalab Italia, un esperimento pubblico sull’evoluzione biologica, di cui si parla anche più avanti nelle notizie brevi.

Agli insegnanti di scuola media segnaliamo inoltre la pubblicazione del bando del 32° Premio Bonacini, anch’esso inserito tra le notizie brevi in questo numero di Anisn-News. 

Tra le novità del sito, ancora un aggiornamento della rubrica “100 piante”, con la nuova scheda sul ginestrino. Da segnalare, inoltre, la riedizione del collegamento al software didattico su multimedialità e educazione ambientale. Per altre novità, come il resoconto dello studente che ha partecipato alle IBO in India, andate su www.anisn.it 

Buona navigazione.

Verbale Assemblea ANISN 4 maggio 2008 - Errata corrige
L’indirizzo della sede operativa dell’ANISN inserito nella DELIBERA n°5 dell’Assemblea Ordinaria dei Soci del 4 maggio 2008 è parzialmente inesatto e va sostituito con il seguente: "Istituto Internazionale Vesuviano per l'Archeologia e le Scienze Umane" Via Salario, 12 – 80053, Castellammare di Stabia (NA).

Progetto L. 6/2000: “Una Biblioteca per ISS”. Nomina referente ANISN
Lo scorso 24 luglio, il Consiglio Direttivo nazionale ha nominato la professoressa Brunella Danesi quale rappresentante ANISN nel gruppo di conduzione del progetto "Una Biblioteca per ISS". Si tratta di un progetto di Diffusione della Cultura Scientifica, rientrante nelle finalità della Legge 6/2000 e finanziato all’Associazione AIF, in partenariato con ANISN e SCI-DD. I migliori auguri di buon lavoro dalla redazione!

32° Premio Cesare Bonacini: su ANISN.it trovate il bando
È stato pubblicato il bando del 32° Concorso annuale "PREMIO CESARE BONACINI" riservato alle scuole secondarie di 1° grado: l’iniziativa nasce per volontà dell’AIF (Associazione per l'Insegnamento della Fisica) e dell’ANISN ed è valida per l'anno scolastico 2008/2009. In occasione del 2009 Anno Mondiale dell’Astronomia è stato scelto il tema: Il sole e la luna: ciò che succede in cielo produce effetti sulla terra. Modelli ed esperimenti sugli intrecci di luce, calore, ambiente e vita.

È possibile trovare maggiori informazioni sul link: www.anisn.it/leggi_news.php?id=607
10/11-10-08 “Alba e tramonto della crisi messiniana” ad Alba con ANISN Piemonte
Ne abbiamo già dato notizia nel numero 40 con un breve comunicato di Silvana Campanaro, presidente della sezione Piemonte, ma la reiteriamo volentieri: ad Alba, il 10 e l’11 ottobre 2008 si terrà il Convegno "Alba e tramonto della Crisi Messiniana", organizzato dal Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Torino e patrocinato dall’ANISN. Vi ricordiamo che la giornata di sabato 11 ottobre sarà dedicata al ricordo del grande geologo Carlo Sturani, e sarà aperta alle scuole. Le iscrizioni erano valide sino al 15 settembre 2008, ma potrete ottenere ulteriori informazioni scrivendo al Sig. Edmondo Monelli: dodosn@libero.it specificando che si è soci ANISN (il contributo fissato è di 3 €). Ulteriori notizie su ANISN News n. 40 e su www.anisn.it/piemonte.

25-09-08, Bologna: Workshop Earth Learning Idea – ANISN-DST
È un momento di incontro tra insegnanti della scuola secondaria dove verranno presentate e commentate attività di laboratorio per le scienze della Terra. L’organizzazione è a cura del gruppo di lavoro ANISN-DST (didattica delle scienze della Terra), la partecipazione è gratuita, verrà rilasciato un attestato di partecipazione. A seguire un incontro di coordinamento del gruppo di lavoro ANISN-DST aperto a tutti gli interessati. Si può trovare il volantino completo sul sito www.anisn.it. Per ulteriori informazioni: Roberto Greco, 328-6928266; roberto.greco@unimore.it.

10/11-10-08 Approcci per lo studio del genoma umano
L’Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali (ANISN) e il Dipartimento di Genetica dell’Ospedale Galliera di Genova organizzano il e corso “Approcci sul genoma umano” che si terrà il 10 e l’11 Ottobre 2008 presso l’Ospedale Galliera di Genova. Il corso è rivolto a docenti di scienze della Scuola Superiore. Per ottenere maggiori informazioni sul corso e per iscriversi si può visitare il sito www.anisn.it . Il termine per l’iscrizione è il 25 settembre 2008. Il numero di partecipanti al corso è fissato a 20.

06-11-08 Giornata di Studi L-hand made
Si terrà a Modena giovedì 6 novembre 2008 presso il Multicentro Educativo Sergio Neri, v.le J. Barozzi, 172 – Modena la giornata di studi dedicata all’uso delle carte geografiche e alla lettura del paesaggio. La mattina si succederanno diversi relatori (è previsto anche un intervento dell’ANISN) e al pomeriggio si svolgeranno seminari formativi gratuiti di 2 ore ciascuno. Ai partecipanti verrà rilasciato un attestato di partecipazione. I corsi sono a numero chiuso ed è necessario iscriversi. Per informazioni: 059-2055873 - milena.bertacchini@unimore.it.

Anno Internazionale dell’Astronomia a Roma e nel Lazio
In occasione dell’Anno Internazionale dell’Astronomia 2009 la Provincia di Roma, in collaborazione con le tre Università degli Studi, gli istituti di ricerca dell’INAF, la sezione Roma Tre dell’INFN, il Planetario di Roma e la Specola Vaticana, ha predisposto per l’anno scolastico 2008-09 una serie di attività integrative dell’offerta formativa che riguarderanno l’Astronomia e le Scienze Naturali. Le attività verranno offerte gratuitamente alle scuole secondarie superiori di Roma e provincia, secondo le modalità che troverete al link: www.astronomy2009.roma.it.
Per aderire all’iniziativa bisognerà far pervenire all’indirizzo info@astronomy2009.roma.it, entro e non oltre il 27 settembre 2008, le seguenti informazioni da inserire nel corpo del messaggio: 1) nome della scuola e indirizzo postale; 2) il codice ministeriale della scuola; 3) nome dell’insegnante referente; 4) indirizzo di posta elettronica e recapito telefonico del referente; 5) elenco dettagliato delle attività di Astronomia alle quali si è interessati a partecipare (vedi link).

Plantscafe.net coltiva piccoli botanici
Plantscafe.net è un sito dedicato agli insegnanti che si impegnano ad educare i bambini alla conoscenza ed al rispetto della natura attraverso lo studio delle piante. Offre esperimenti nati e pensati per la scuola primaria ma adattandoli con un minimo sforzo (o anche rifacendoli così come sono) possono essere proposti anche alle scuole secondarie. Il sito può essere letto in inglese, tedesco, russo o italiano ed è articolato in quattro grandi sezioni: 1) esperimenti; 2) alimentazione; 3) arte; 4) estinzioni. In ogni sezione ci sono temi, procedure o esperienze da rifare dal vivo: è possibile scaricare i file pdf per riproporli agli studenti. 

Per visitare il sito: www.plantscafe.net/it/home.htm
In mostra, a Roma, 180 mq di carte geologiche: i 20 anni del progetto CARG
Questa esposizione nasce in coincidenza del compimento dei 20 anni del progetto di Cartografia Geologica Nazionale e dell’Anno Internazionale del Pianeta Terra ed è frutto della collaborazione tra il Servizio Geologico d’Italia ed il Comitato di coordinamento geologico tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano. La mostra illustrerà alcune delle peculiarità geologiche del territorio italiano, traendo spunto dalle esperienze effettuate per la realizzazione dei fogli geologici. L’esposizione verrà aperta agli studenti, in particolare quelli delle scuole secondarie, per introdurli allo studio delle Scienze della Terra e ai concetti fondamentali della protezione geo-ambientale. La mostra è attualmente allestita presso la sede di via Curtatone in Roma, e verrà ospitata presso altre sedi in coincidenza di analoghe iniziative dei servizi geologici regionali o di eventi pubblici aventi carattere divulgativo. L’inaugurazione ufficiale, alla presenza del Ministro dell’Ambiente, avverrà in occasione del convegno “I 20 anni del progetto CARG” che si svolgerà il 14 e 15 ottobre 2008 presso l’Auditorium dell’ISPRA di Via Curtatone 7, Roma. Maggiori informazioni sul sito: www.apat.gov.it/ Contatti: marco.pantaloni@apat.it. 

Link anche al nostro sito web nazionale.

Evolution MegaLab Italia: esperimento pubblico sull’evoluzione biologica
Un progetto per studiare l’evoluzione biologica a scuola

Dal progetto EMI, Evolution MegaLab Italia arriva l’invito a tutti i docenti di Scienze - ma anche a quelli di altre discipline - a partecipare con la propria classe (di qualunque livello scolare) ad un esperimento pubblico per conoscere l’evoluzione biologica. È un’occasione per coinvolgere attivamente nella ricerca scientifica gli studenti e discutere un argomento di grande importanza e valore formativo. 

Il progetto prevede il campionamento in natura della Cepaea nemoralis, una chiocciola diffusa in gran parte dell’Europa, variamente colorata e decorata con bande scure. I dati, raccolti in una scheda di campionamento (scheda da campo o di rilevamento), saranno poi inseriti in un database europeo, localizzando con precisione l’area del vostro campionamento grazie al sito web del progetto www.evolutionmegalab.org/it collegato direttamente a Google Maps. Evolution MegaLab è nato in Gran Bretagna ed è attualmente in fase di realizzazione in nove paesi europei. In Italia ha ricevuto l’appoggio ufficiale di SIBE (Società Italiana di Biologia Evoluzionistica), ANMS (Associazione Nazionale Musei Scientifici), ANISN (Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali) e SIM (Società Italiana di Malacologia). Trovate l’invito e tutte le informazioni sul nostro sito.

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Vi ricordiamo che l'iscrizione va ad anno solare: la quota per il 2008, fino a ulteriore comunicazione, rimane a 26 € per i soci singoli, ed a 52 € per i soci collettivi (scuole, enti, ecc.). Ulteriori info su: www.anisn.it/iscriviti.php. 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci della redazione: Roberto Greco, Emanuele Piccioni e Lina Stramondo.

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Piano ISS, stato dell’arte
di Anna Pascucci
Riportiamo il messaggio che la presidente ANISN, Anna Pascucci, invia ai referenti di ISS: la presidente illustra lo stato attuale del Piano, le difficoltà in cui si sta operando, le prospettive future. 

Carissimi,

mi scuso per il lungo silenzio, ma dalla fase finale dell'anno scolastico, e poi con le Olimpiadi internazionali, l'accelerazione degli impegni ha raggiunto livelli parossistici.

Il Piano è, come tutti sappiamo, molto complesso, le letture possono essere molteplici sia del suo andamento che delle sue prospettive. Il momento politico è quel che sappiamo tutti ed attualmente il Ministro pare non abbia ancora cominciato ad entrare nel merito delle specificità delle proposte di piani nazionali, per cui il viraggio in una direzione di valorizzazione o di seppellimento non è prevedibile. Molti segnali, ma sono solo tali per ora, lascerebbero ben sperare. In ogni caso penso che dovremmo cercare di procedere a prescindere da decisioni centrali che cancellano e riscrivono ciclicamente. Forse questo atteggiamento di lettura e di direzione può disporci con occhi ed attitudini diverse verso le attività per quest'anno scolastico. 

Cosa ci si propone di fare nell'immediato come ANISN.


1. Organizzare un incontro di tutti i GPR e conduttori discussant ANISN. Finanziariamente l'ANISN può offrire vitto e alloggio per 2 giorni ma è impossibile ad oggi pagare il viaggio. Se ci sono finanziamenti da lungo tempi attesi (per le Olimpiadi è il primo anno, essendo cambiato il responsabile al Ministero, che non abbiamo ancora ricevuto un euro delle Olimpiadi del 2007!) allora si possono prevedere almeno rimborsi parziali. L'incontro avrà il compito precipuo di fare il punto della situazione nelle varie regioni, creare alleanza, sinergie e capitalizzazione di buone pratiche e pertanto si potrebbe prevedere di invitare anche qualche tutor. Nell'ultima riunione del GPN si è costituito un gruppo di osservazione monitoraggio ed io ne sono membro, questo penso potrà aiutare azioni in campo, comunicazione e confronto… Attendo da voi proposte sul periodo che ritenete migliore per fare questa riunione. Trovo che non si dovrebbe andare oltre le prime settimane di novembre, anche in relazione alla programmazione delle attività come da allegato.


2. Creare una mailing list dei soci ANISN che sono tutor ISS o docenti di reti afferenti. Il piano ISS ha chiesto e continua a chiedere un impegno da parte delle Associazioni molto intenso e unidirezionale in termini di risorse ed energie, ritengo che almeno un servizio di cooperazione/comunicazione vada fornito agli iscritti in modo da creare sinergie e "riconoscimenti" che facciano globalmente crescere l'associazione e fornire risorse ed opportunità di collaborazione e confronto. Queste due azioni sono a mio avviso le azioni prioritarie che possiamo mettere in campo come ANISN per ISS.


Cosa si sta facendo intanto a livello centrale? 
Le domande, le obiezioni, le critiche per ISS e su ISS possono essere tante. Quel che è certo è che questo Piano rimane ad essere in Italia l'unica iniziativa di valore per l'insegnamento scientifico e ottiene continue inaspettate conferme e si spera sostegno anche in contesti internazionali. La sua complessità ha come contraltare risorse ridicole e non chiare, progettazioni a lungo termine, che sarebbe una ovvietà, difficilissime. La gestione ed il mantenimento di un equilibrio che riesca comunque a non farlo seppellire è estenuante. È una grossa scommessa sulla quale però ritengo valga la pena puntare. Assolutamente.

Quindi io vi allego solo i fatti, sottoforma di due documenti (ndr: coloro che non avessero già ricevuto questi documenti, possono contattare la Presidente Pascucci):

1. Comunicazione che dovrebbe essere arrivata ai tutor e ai GPR nella quale si delineano le attività nell'immediato

2. Il lavoro che è stato fatto dal gruppo di lavoro ANISN questa estate e appena concluso. Si tratta di "suggerimenti per la progettazione" che saranno messi in rete (insieme ad analoghi documenti elaborati da altre associazioni) entro questa settimana e che insieme ai materiali prodotti dai tutor e commentati, organizzati da un altro gruppo di lavoro dell'ANISN e che sono in piattaforma con la denominazione di "lavoro dei Presidi" vogliono rappresentare i documenti / spunto per i tutor/ presidi per questa fase di progettazione di inizio anno.

Trovo che entrambi i gruppi di lavoro ANISN abbiano prodotto materiali di valore dimostrando serietà, professionalità e passione nonostante le difficoltà di ogni tipo incontrate ed i tempi che hanno costretto i componenti dei gruppi a lavorare durante le vacanze di Natale o nel caldo estivo sino a fine luglio.


Questa mia mail vuole essere solo l'avvio ed informarvi sullo stato del “momento".

Entro questa settimana saranno attivati i forum come leggete dalla comunicazione ai tutor ed essi sostenuti da un forum/ sportello tematico saranno assistiti nella progettazione per l'a.s. 2008/2009.

Successivamente ci sarà una fase di creazione di gruppi territoriali, dove il vostro ruolo di coordinamento/sinergia sarà centrale e poi di nuovo una fase interregionale.

Per il convegno si aspettano indicazioni/coinvolgimenti politici che al momento non sono arrivati e quindi la dimensione del convegno e le conseguenti azioni da pianificare non può essere definito.

Miei cari, so bene che ci stiamo svenando per il Piano ISS ma è una gran scommessa, l'unico barlume di speranza con il quale l'insegnamento scientifico può fare passi veri e che son mossi da chi la scuola la fa ogni giorno!

Resistiamo e puntiamoci!

Sono a vostra disposizione per qualunque chiarimento... se sono in grado di darvelo. Vorrei capire un po’ cosa sta accadendo nelle varie regioni e pertanto gradirei avere vostri riscontri. Un saluto caro a ciascuno di voi e soprattutto Buon anno e Buon Lavoro.

Anna Pascucci

Torna su
Per amore di Emma
di Sandra Simonelli
Sono bastate due riunioni per i “Progetti” perché la debolissima ricarica di ottimismo che ero riuscita ad accumulare, grazie alle vacanze e ad un carattere propenso alla speranza, svanissero, come si dice, come neve al sole.

Alla riunione del 19 u.s. presso l’USR del Lazio per il Progetto Lauree Scientifiche, ho cominciato ad innervosirmi leggendo il programma e scoprendo che i relatori dei tre atenei appartenevano esclusivamente a Chimica (E. Bottari), Scienze dei Materiali (R. Francini), Matematica (F. Ghione, C. Falcolini, C. Bernardi) e Fisica (E. Longo, M. De Vincenzi e A. Altamore).

Per onestà ammetto che nel corso della mattinata, qualcuno ha detto, en passant, che “naturalmente esiste anche la Biologia”, (bontà sua) ma per Scienze Naturali e Geologia non è stata spesa neppure una parola. 

Dopo l’introduzione di Antonia Lauretta e un breve saluto del Direttore Generale, Raffaele Sanzo, ho assistito ad un Carosello pubblicitario nel quale, ad ogni alzata di siparietto, un docente di uno dei tre atenei romani, propagandava il proprio prodotto promettendo carriere sicure dopo la laurea, come se la platea fosse composta da persone che non hanno figli che studiano oppure da esseri acefali o decerebrati. 

Chiunque abbia un figlio iscritto o laureato ad una facoltà scientifica è disperatamente consapevole che la qualità del prodotto pubblicizzato non corrisponde affatto alla realtà e che un giovane dottorato con un curriculum di tutto rispetto (e parlo di lauree quinquennali non di quelle fast-food ) si può ritenere fortunato se ottiene un contratto triennale a 800 euro al mese, al termine del quale deve dire addio al suo sogno di ricercatore perché il turn over è stato ridotto in modo tale da chiudergli la porta in faccia. 

Ma non è tutto: da bravi pubblicitari gli intervenuti hanno esposto quelle che chiamerei “tecniche di cattura del cliente”. 

Si è fatto un gran parlare di “sinergia tra scuola superiore e università” per incrementare le Lauree Scientifiche ed è stata presentata una varietà interessante di iniziative volte a suscitare l’amore per queste discipline. 

Peccato che a nessuno sia venuto in mente di aggiungere che è ancor più necessario promuovere l’interesse per le scienze fin dalla scuola primaria perché, se un bambino non scopre fin da piccolo che lo studio della natura o della matematica può essere entusiasmante e non impara ad amare queste discipline, sarà difficile che, una volta arrivato alle superiori, se ne innamori, folgorato da un’esperienza entusiasmante. Ma questa idea deve essere soltanto mia perché del Piano ISS non ne ha parlato nessuno, fatta eccezione per l’Ispettore Arena, che lo ha citato assieme a Mat@abel, in chiusura dei lavori auspicando anche un dialogo costruttivo tra docenti di area Scientifica e umanistica in nome di una condivisibile convinzione dell’unicità della Cultura.

La frustrazione è aumentata a scuola durante una riunione per il Progetto RESCO 28, una rete di scuole del XX Municipio di Roma, al limitare del Parco di Veio, nel quale non sono personalmente coinvolta se non come Funzione Strumentale. Anche in questo caso, su cui non mi soffermerò in quanto di interesse squisitamente locale, si potrebbe riassumere l’incontro con il verso di una vecchia canzone: “Parole, parole, parole…”, ma non è per questo che ne parlo. 

Ne parlo perché i DD. SS. delle scuole del territorio presenti alla riunione alla mia domanda: “Siete al corrente del Piano ISS?” hanno risposto: “No” tutti tranne uno, che dirige la scuola presidio di Monterotondo. 

I docenti presenti, ovviamente, erano altrettanto disinformati ma se ne sono rammaricati e mi hanno chiesto se ero disposta ad andare a parlarne nelle loro scuole. 

Mi sono chiesta perché tanti DD. SS. fossero interessati all’istallazione di costosissimi pannelli fotovoltaici sul tetto delle loro scuole e così poco interessati ad un Piano nazionale così importante per l’aggiornamento permanente dei docenti e quindi per la didattica… 

A questo punto come si fa ad essere ancora ottimisti? 

La Scuola è malata da anni e non accenna a migliorare anzi, a mio avviso, avrebbe bisogno di una terapia intensiva se non addirittura di una rianimazione ma coloro che se ne occupano al vertice o non prendono sul serio la malattia, o non prendono sul serio il malato oppure non sanno fare né anamnesi, né diagnosi. 

Non c’è niente di peggio, quando si è malati, che avere la sensazione di non essere in mani sicure e passare da un medico all’altro sentendosi ogni volta dire che il precedente aveva torto e che occorre cambiare la cura ma se chiedessi ad un medico di salvarmi da morte certa e costui, come primo rimedio, mi consigliasse di indossare una camicia da notte diversa mi preoccuperei seriamente e, se potessi, cambierei medico.

È ovvio che se un malato muore per mancanza di cure adeguate, la responsabilità non è soltanto del Ministro della Salute. La responsabilità è di tutti: non solo dei primari, dei medici, delle infermiere, di tutti coloro che non hanno saputo fare bene il proprio mestiere, ma anche di coloro che indirettamente o direttamente hanno deciso, o quanto meno hanno permesso, che ad occuparsi del malato fossero degli incompetenti o degli irresponsabili o, quel che è peggio, persone che come unico interesse hanno il proprio tornaconto economico o politico. 

Nonostante tutto continuo a sperare che la prognosi non sia infausta. Devo sperarlo per amore di Emma, la nipotina che è in viaggio e che avrà diritto ad una scuola migliore

In ultimo (ma non ultima) la nota più dolente: il silenzio dell’ANISN su quanto si sta facendo per la scuola o, meglio, contro la scuola. 

Siamo d’accordo sul cinque in condotta e i grembiulini? Siamo d’accordo sul ritorno al maestro unico, lasciando che l’unico organo funzionante di un corpo malato venga asportato chirurgicamente a colpi di machete? 

Perché questo nostro silenzio? 

Eppure siamo gli stessi che hanno difeso l’insegnamento dell’evoluzione inventandoci il Darwin day!

Torna su
… E per amore della Scuola
A cura della Redazione

In questi giorni ci è pervenuta una nota del prof. Domenico Canciani (Movimento di Cooperazione Educativa), con la quale l’ANISN è stata invitata a sottoscrivere, insieme ad altre associazioni, un documento con il quale si oppone l Ministero della Pubblica Istruzione una critica ferma e, al tempo stesso costruttiva, al Decreto 137: il CDN sta dialogando sull’adesione e si ritrova sia sui contenuti che sui toni del testo che pubblichiamo qui sotto. Ricordiamo che il 21 luglio scorso l’ANISN ha sottoscritto insieme al Forum delle Associazioni Disciplinari un altro documento di critica al decreto in questione. In questo momento è molto importante unire la propria voce a chi, come noi, cerca di sostenere e potenziare una Scuola di qualità. Ecco, di seguito, il testo del documento:

Che fine ha fatto la disponibilità al dialogo e a un atteggiamento di ascolto che al momento del suo insediamento, anche in sede di Forum delle Associazioni Professionali, il Ministro aveva manifestato preoccupata per una scuola travagliata dal susseguirsi di provvedimenti contraddittori degli ultimi anni? 

Viceversa, l'anno scolastico si è aperto all'insegna di interventi che preoccupano non poco: nelle audizioni parlamentari come davanti alle scuole ma anche nei mass-media, si discute e si alzano proteste.

Ci sorprende sopratutto il metodo del Ministro che in maniera inattesa dà corso ad una vera e propria contro-riforma senza alcuna consultazione, senza motivi tali da giustificare una decretazione d’urgenza e senza tenere in alcuna considerazione l’autonomia scolastica.

Ci preoccupa non poco che il decreto usi una mano particolarmente pesante nei confronti della scuola primaria. La scuola elementare ha ordinamenti collaudati da vent’anni: ogni tipo d’indagine l’ha definita una buona scuola sia per i livelli di competenze raggiunti che per il “gradimento” di alunni e genitori. 

E allora, ci chiediamo, perché si vuole accanirsi contro di essa? Perché si vuole che a definire le regole della scuola sia solo il metro dell’economia dettato dai tagli della Finanziaria ?

UNA SCUOLA A PASSO DI GAMBERO

Il nostro dissenso riguarda in particolare i contenuti del decreto, i quali prefigurano un gran passo all’indietro per la scuola italiana. Temiamo, infatti, che, di fronte alle sfide del presente, si voglia rispondere con idee semplificatorie, evitando di affrontare la complessità. 

2 Ci preoccupa molto l’idea di un tempo scuola decurtato (art.4), una formazione abbreviata, che non può tener conto delle esigenze di apprendimento, dei bisogni degli allievi e delle loro famiglie. La scuola di base non è più da tempo solo -leggere scrivere e far di conto- e le giovani generazioni di alunni hanno bisogno di nuove competenze. Il tempo scolastico non è solo la somma di proposte, ma un tempo formativo, di qualità, capace di proporsi come esperienza organica e sensata. E allora, perché lo si vuole ridurre alla presunta normalità di 24 ore settimanali e permettere poi di richiedere altre ore, frammentando il progetto unitario di formazione? Si vuole tornare al vecchio doposcuola?

3 Proporre di assegnare la classe ad un solo maestro inevitabilmente tuttologo (art.4) in una società complessa è altro anacronismo. Una scuola che orienta, capace di dare conoscenze utili per la vita è il frutto di un lavoro di equipe in cui le competenze, le specificità di più docenti si integrano al meglio per fornire ai ragazzi un percorso formativo organico e continuativo. Il team docente, come il gruppo-classe, è un termine di paragone fondamentale per sviluppare l’identità personale e sociale di bambine e bambini. In una scuola ricca di compagni e di figure educative si imparano gli alfabeti di tutti i campi disciplinari e della cittadinanza.

4 Il ritorno alla valutazione in decimi (art.3) è la via per cancellare l’idea di valutazione formativa. La valutazione è un elemento sensibile del processo formativo, guarda ai percorsi più che ai prodotti, ai soggetti più che alle singole performance; mira a orientare il processo di apprendimento e a modificare l’azione educativa quando necessario. È fatta di documenti, prove ed errori, di autovalutazione. Insinuare l’idea che tutto si riduca ad un numero, oltre che un’illusione pericolosa, costituisce una semplificazione foriera di effetti di esclusione e selezione particolarmente nei confronti dei nuovi alunni stranieri.

5 Il decreto insiste sulla valutazione in decimi anche per il comportamento (art.2), mettendolo in relazione con l’esigenza di fermare gli atti di prevaricazione e bullismo che quotidianamente ci sono segnalati dai media. Il problema non va sottovalutato, e va affrontato senza ricorrere a scorciatoie rassicuranti solo all’apparenza. Riteniamo che la strada da perseguire per restaurare il rispetto degli alunni verso le regole della convivenza e gli insegnanti non sia affatto l’intimidazione e la minaccia del cinque in condotta. Siamo favorevoli alla valorizzazione dell’Educazione alla Cittadinanza e Costituzione (art.1) quando non sia interpretata in forma riduzionistica e nozionistica, ma divenga uno sfondo che attraversa tutti i campi disciplinari.

In ogni caso, non è con una scuola “in uniforme” che si può affrontare il problema.

Abbiamo necessità di una scuola

- capace di buone pratiche didattiche,

· di prendersi cura della relazione educativa,

· di promuovere le competenze,

· di sviluppare la cooperazione,

· di riconoscere e incentivare la professionalità di tutto il suo personale,

· di allacciare un dialogo positivo e rispettoso con le famiglie.
Non è questa la risposta che ci attendevamo quando abbiamo sottolineato che la scuola, Bene comune, stava vivendo un’emergenza educativa alla quale occorreva por mano.

Le sottoscritte associazioni professionali, a nome di tanti insegnanti, dirigenti scolastici, educatori e ricercatori, chiedono che il decreto 137 sia sospeso e sia convocato urgentemente il Forum delle Associazioni professionali per affrontare la situazione e riprendere il dialogo così bruscamente interrotto.

SETTEMBRE 2008 A.I.M.C. – Associazione Italiana Maestri Cattolici 

 C.I.D.I. - Centro di Iniziativa Democratica degli Insegnanti

F.N.I.S.M. – Federazione Nazionale degli Insegnanti 

Legambiente Scuola e Formazione 

M.C.E. - Movimento Cooperazione Educativa 

U.C.I.I.M. – Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi
Torna su
Botta e risposta tra uno concorrente e il responsabile delle Olimpiadi ANISN 2007/2008
A cura di Vincenzo Boccardi

Vincenzo Boccardi è “il Prof”. Ma è anche l’organizzatore delle Olimpiadi Nazionali di Scienze Naturali.

R.M. è, invece, uno studente che ha partecipato allo stage di preparazione alla partecipazione alle IBO di Mumbay tenutosi a Castellammare in giugno. Su sollecitazione del “Prof”, R.M. racconta la sua esperienza, fa le sue considerazioni, esprime perplessità, pone le sue domande.

…E “il Prof.”, risponde.

La lettera di RM:

Gent. mo Prof.

su suo consiglio le scrivo le mie impressioni sulla permanenza a CASTELLAMMARE di STABIA. LA PREGO DI LEGGERE IL TESTO FINO ALLA FINE: ho ammirato l'organizzazione del soggiorno che - devo dire - mi ha veramente sorpreso. Nonostante il viaggio sia stato faticoso l'arrivo, l'accoglienza e la sistemazione sono stati tanto ben curati che la stanchezza è stata alleviata. Ovviamente i pasti sono stati di ottimo livello e qualità. Però, ritengo che in regioni che hanno un numero di scuole partecipanti maggiori di 40 debbano essere selezionati 4 alunni come vincitori regionali perchè altrimenti le proporzioni possono risultare inique. Ciononostante sono stato felicissimo del ripescaggio, in quanto proprio il sottoscritto ne ha tratto giovamento.

Come può aver facilmente capito sono pugliese, ma non del "Banzi". Desidererei conoscere al più presto le graduatorie complete sebbene sappia che non sono arrivato alla soglia dei primi dieci. infatti è chiaro che non ci anima solamente la voglia di crescere e di apprendere magari sbagliando, ma anche il desiderio di una sana competizione. Per quanto mi riguarda sono felice del traguardo raggiunto anche se ovvio è che si possa sempre far di meglio, ed è preferibile non prendersela con le graduatorie, perché a quanto so è questione di una o due domande (mi sarebbero bastate 2 altre risposte esatte per entrare tra i primi dieci). Da quel che ho capito sulla mia posizione infatti sarei 17° ma io non amo considerare il 17 perchè ci sono degli ex aequo e quindi i punteggi maggiori dei miei non sono proprio 16 (n'est-ce pas?) a riguardo delle prove credo che fossero difficili, ma tali devono restare poiché altrimenti scenderebbe il livello altissimo della manifestazione il che non è cosa buona.

Speravo e speravo tantissimo di raggiungere quella soglia fatidica perché avrei voluto dimostrare che i licei classici non sono inferiori a quelli scientifici, o almeno non di tanto. Non so quanti altri ragazzi appartenessero ad una scuola ad indirizzo classico?!?!! Negli incontri con il gruppo musicale e con quel professore che ricostruiva virtualmente strumenti antichi sulla base di fonti attendibili sono riuscito a trovare l'unione tra scienza e antichità, arte e scienza che cercavo da tempo. Anche se sarà molto molto, ma molto molto difficile io voglio tentare l'anno prossimo una sfida con (non contro) i miei compagni del mio istituto comprensivo dell'indirizzo scientifico, e poi... si vedrà. L'occasione che ho avuto è stata davvero interessante... un confronto tra culture nazionale e di livello. È stata da me personalmente apprezzata anche il suo canto EVOLUZIONE nella sua difficile semplicità. 

Non mi è piaciuto il fatto che non siano stati letti tutti i nomi oppure quelli a partire dalla metà. La maglietta è bellissima e la indosserò con fierezza. Sarebbe a mio parere importante un confronto ufficiale: dopo che sono 
state corrette le prove una spiegazione di quelle parti che hanno tratto in inganno qualcuno o sono state sbagliate dalla maggior parte se non da tutti. Credo che ciò sia importante per la trasparenza della competizione.
Sono contento per il risultato di un mio amico del triennio che ha raggiunto un'ottima posizione, ma vorrei che mi spiegasse più praticamente e più dettagliatamente la storia degli incentivi per le eccellenze etc.


Inoltre perchè non premiare con l'attestato di merito i primi 12 o 15? Non credo che mi potrà mai più ricapitare un'opportunità del genere e forse una certificazione… So benissimo che questi discorsi possono sembrare...
però... la speranza era tanta... e so anche che questo valeva anche per tutti gli altri - o forse no. La prego di rispondermi al più presto possibile, ringrazio lei e tutta l'ANISN per questa esperienza, in particolare la presidentessa sig.ra Anna Pascucci! spero in una prossima opportunità del genere... le comunico che ho apprezzato la sua gentilezza e la sua disponibilità e azzardo "ARRIVEDERCI ALL'ANNO PROSSIMO".

Un mio amico una volta mi disse "CHI SI ACCONTENTA GODE E I COCCI SONO SUOI".

R.M.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La risposta del Prof. Vincenzo Boccardi

Caro RM

prima di tutto ti ringrazio della tua bella mail. Troverai in allegato il numero 38 della rivista telematica Anisn news che inviamo a tutti i soci con l'intera graduatoria. Passo a rispondere ad alcune tue domande:


1. Sarebbe bello se potessimo ammettere alla finale nazionale un numero maggiore di alunni con un criterio proporzionale al numero di scuole, ma ci sono problemi sia logistici sia di budget, per cui nel regolamento abbiamo deciso di ammetterne due per regione e di passare a tre solo quando si superano le 30 scuole iscritte. Preferiamo invece operare il ripescaggio tra gli studenti che in assoluto hanno totalizzato i punteggi più alti. Le buone prestazioni nazionali della folta squadra pugliese confermano la validità di tale procedura.

2. È chiaro: nelle Olimpiadi è proprio questione di 1 o 2 domande: basta non rispondere a una domanda che altrimenti sarebbe risultata errata per avere un punto in più e semmai ritrovarsi tra i vincitori. 

3. Mi fa piacere che condividi che le prove debbano essere difficili: prove facili dove tutti conseguono punteggi alti non sarebbero discriminanti, rendendo inutile la gara. Il livello alto non è per mettere in difficoltà gli studenti, ma per stimolarli a dare il meglio.

4. Mi fa piacere anche che provieni da un classico: certo chi fa lo scientifico, soprattutto se sperimentale Brocca, si trova avvantaggiato. Ma l’elemento essenziale per vincere non è la scuola di provenienza, bensì l’entusiasmo per lo studio e l’approfondimento delle scienze naturali.

5. Condivido: il gruppo musicale è stato un vero evento culturale dove scienza, arte e storia si sono fuse, forse a ricordare che tutte insieme concorrono una piena comprensione della realtà.

6. Il canto sull’evoluzione voleva essere un modo simpatico per ricordare i concetti chiave che stanno dietro il logo delle Olimpiadi: l’evoluzione è la chiave interpretativa di tutta la biologia.

7. Certo: la cosa migliore che possiamo augurarci è proprio un arrivederci all’anno prossimo.


Prof. Vincenzo Boccardi

Responsabile nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali

Torna su
Dalle IBO di Mumbai, la voce diretta di uno dei protagonisti
Di Andrea Mauriello
Le IBO (International Biology Olympiads) sono giunte alla loro 19a edizione e per la prima volta, quest’anno, anche l’Italia ha potuto partecipare, in un periodo compreso tra il 13 e il 20 luglio 2008 presso una delle più importanti metropoli indiane, Mumbai.

La consapevolezza di far parte della prima delegazione italiana ad intraprendere una simile avventura unita all’orgoglio nel rappresentare il tricolore nel mondo hanno trasformato questa esperienza in qualcosa di unico ed irripetibile.

L’emozione è stata tanta già a partire dalle selezioni nazionali, per poi elevarsi durante la settimana di stage intensivo presso Castellammare: avere la possibilità di poter svolgere attività di laboratorio che in cinque anni di studio avevo potuto solo immaginare, guidato da scienziati ed esperti della Stazione Dohrn di Napoli o del CNR di Portici, mi ha permesso di realizzare tanti piccoli sogni, anche se in quei giorni di tempo per sognare non ce n’era troppo, impegnati come eravamo a sperimentare, a scoprire, ad approfondire, felici di farlo anche fino a tarda notte.

Quell’allenamento è stato coinvolgente ma duro, soprattutto per chi, come me, era in tensione per l’avvicinarsi degli esami di maturità, iniziati solo due giorni dopo il rientro da Castellammare e conclusisi appena qualche giorno prima della partenza per Mumbai. È stato faticoso, ma ne è valsa la pena!

Dopo gli orali, infatti, ho continuato ad approfondire e a “studiare” il materiale che ci era stato fornito durante lo stage, cercando di memorizzare quante più informazioni possibile, avvertendo alcune volte la responsabilità di non far sfigurare l’Italia alla sua prima partecipazione alle IBO.

L’esperienza indiana si è rivelata fantastica sotto molti aspetti: dopo un lungo viaggio in aereo, io ed i miei compagni ci siamo ritrovati, all’uscita dall’aeroporto, in un mondo “nuovo”, diverso dalla soleggiata e ricca di luce Italia. Un’atmosfera grigia, per la presenza di perenni nuvoloni carichi di pioggia, e l’umidità soffocante del clima monsonico all’inizio mi ha un po’ spaesato.

Non sapevamo dove andare e già gli organizzatori ci avevano separato dai nostri professori subito fuori il terminal e ci conducevano all’hotel destinato agli studenti attraverso un piccolo autobus, in cui abbiamo potuto conoscere la squadra lituana, iniziando a parlare in inglese, lingua che ci ha accompagnato per tutta la durata del soggiorno a Mumbai.

Dopo le prima difficoltà di comprensione, dettate dalla necessità di sfruttare la nostra conoscenza scolastica della lingua per interagire con ragazzi madrelingua e guide indiane dall’accento un po’ strano, ho constatato che riuscivo a seguire ogni discorso, anche moderatamente veloce, e a rispondere correttamente. Questo era infatti l’unico modo per non rimanere isolati nella moltitudine di 220 studenti che affollava l’Hotel VITS. Tuttavia non sono mancate le occasioni in cui abbiamo potuto parlare in italiano, specialmente sull’autobus numero 4, dove noi,seduti insieme ai ragazzi di Grecia, Irlanda, Indonesia,India e Iran, dagli ultimi posti intonavamo famose canzoni italiane, scherzando e divertendoci con e come gli altri.

Per quello che è stato possibile, abbiamo cercato di non rimanere chiusi nel nostro guscio: sebbene fosse improbabile arrivare a conoscere tutti i partecipanti, sono contento di aver potuto scambiare qualche chiacchiera con neozelandesi, francesi, australiani, cinesi e tanti altri, in particolare la squadra spagnola e iraniana con le quali abbiamo avuto i maggiori scambi culturali.

Era “diverso” ritrovarsi la sera, dopo le prove della mattina, a cantare e a ballare, a giocare a carte seduti in cerchio accanto alla piscina dell’Hotel ed è stato emozionante divertirsi insieme lungo le montagne russe dell’Amusement Park, con la nostra guida che manteneva sempre gli occhi chiusi per paura dei giri della morte….

Certo, non era una gita scolastica e, tranne pochi momenti, durante la mattina non era facile parlare con gli altri studenti, soprattutto durante le prove, pena la squalifica. Tutto era stato organizzato in maniera rigorosa: non solo siamo stati subito separati dai professori, visti solo alla cerimonia di apertura e chiusura e dopo le prove, ma siamo stati privati anche dei nostri telefoni cellulari, della connessione ad Internet e delle telefonate dall’albergo, possibili contatti con il mondo esterno, per non falsare in alcun modo le gare.

La cerimonia d’apertura è stata bellissima: io ero ancora scombussolato dal viaggio e dal cambiamento di ambiente, quando tutte le squadre hanno sfilato in divisa o in abiti tradizionali, esibendo la propria bandiera insieme alle altre su un palco posto in una grandissima sala piena di giovani, giudici e personalità di primo piano. Vedermi indossare la divisa dell’Italia è qualcosa di indescrivibile a parole, così come emozionante è osservare le centinaia di foto fatte insieme alle altre squadre….

Per quanto riguarda le prove, a mio parere non erano difficili per i contenuti, dalla biochimica all’etologia,con osservazione di larve di Drosophila, riconoscimento di ossa, dissezione di foglie, ma per il tempo che si aveva a disposizione, troppo esiguo per chi non è abituato a maneggiare strumenti di laboratorio. Anche le prove teoriche non sono state una “passeggiata”: dover rispondere a più di 100 quesiti che richiedevano la lettura completa dei lunghi enunciati nelle ore messe a disposizione si è rivelato abbastanza impegnativo. Tuttavia, la squadra italiana, come prima volta, si è comportata egregiamente, non posizionandosi tra gli ultimi posti e conquistando anche due medaglie di bronzo… 

Il cuore è salito in gola l’ultima sera, quando, durante la premiazione, il nome “Italy” è stato pronunciato per ben due volte dallo speaker, seguito da scroscianti applausi! E poi tutti e quattro a cantare “Fratelli d’Italia” all’uscita dalla sala, quasi increduli per quello che avevamo vissuto…

E come non ricordare la visita al Nehru Centre o allo Shopping Centre di Mumbai, o al Planetario, soffocati dal caldo atroce che mi faceva appannare all’istante le lenti degli occhiali…

Consigli da chi ci è già passato? Io credo che in Italia occorra potenziare quanto più possibile l’insegnamento di tutte le materie scientifiche, soprattutto nelle scuole medie superiori, cercando di dotare le stesse di laboratori più efficienti e di unire allo studio cartaceo delle discipline quello pratico. Bisognerebbe cercare poi di valorizzare maggiormente chi si dedica ad attività di questo genere,con sovvenzioni maggiori e una più capillare diffusione delle informazioni riguardanti progetti di cultura. Non bisogna poi dimenticare che essenziale è la buona conoscenza delle lingua inglese, dimostratasi indispensabile per me e per i miei compagni per socializzare, apprendere, interagire, conoscere.

Che dire ancora? Un grazie di cuore a chi ha creduto fermamente sin dall’inizio alla valenza culturale ed umana di questa esperienza formativa: la professoressa Anna Pascucci, presidente ANISN (che ci ha sostenuto con immenso e sincero entusiasmo!), i professori Isabella Marini, Eva Godini, Clementina Todaro, Vincenzo Boccardi e quanti hanno collaborato alla realizzazione di questo progetto.

Per vedere l’articolo di Andrea con le foto, andate sul sito ANISN 

Torna su
Agenda per le Olimpiadi di scienze naturali
A cura della redazione.

Ecco le principali scadenze e novità previste per quest’anno: 

Data ultima iscrizioni scuole: 28 febbraio 2009 (come per l’anno scorso); 

Data termine selezioni di istituto: 18 marzo 2009; 

Data selezioni regionali: 31 marzo 2009 (anticipa per la Pasqua); 

Data selezioni nazionali: 2 maggio 2009 (anticipa di un giorno).

Sono previste inoltre: 

· Partecipazione dell’Italia alle Olimpiadi Internazionali di Biologia (come l’anno scorso); 

· Partecipazione a titolo sperimentale alle Olimpiadi Internazionali di Scienze della Terra riservate alla categoria biennio; 

· Prova pratica di biologia per i primi classificati alle selezioni nazionali al fine dell’individuazione dei 10 studenti da premiare con lo stage di preparazione alle IBO e dei 4 che costituiranno la squadra italiana valutando non solo le competenze teoriche ma anche quelle pratiche.

Torna su
Il Darwin Day dell’ANISN del 2009: lavori in corso…
Di Sandra Magistrelli
Premessa dell’autrice:

Il Consiglio Direttivo Nazionale non ha ancora discusso e fatte proprie le proposte qui presentate: il prossimo incontro avrà luogo il prossimo 11 Ottobre per cui, nella speranza che siano accettate dagli altri consiglieri e dalla presidente, le sottopongo in anteprima ai lettori di Anisn- news, con l’avviso che qualcosa di quanto scritto potrebbe cambiare.
Mancano 148 giorni, 21 ore, 27 minuti e 28 secondi ci avverte “PIKAIA, il portale dell’evoluzione” alla mezzanotte dell’11 Febbraio 2009, momento in cui in tutto il mondo dove si stanno preparando festeggiamenti per i 200 anni di Charles Darwin (http://www.darwinday.org/), si potrà finalmente brindare “Happy birthday Mr. Darwin!” o, se si preferisce, “Auguri Carlo!”.

Le iniziative con cui anche in Italia si sta preparando l’evento sono tante, limitiamoci quindi a parlare del Darwin Day che l’ANISN nazionale propone ai suoi soci, amici e simpatizzanti.

Come molti sanno, prima a Roma e poi a Milano verrà allestita la mostra internazionale 

“Charles Darwin 1809 – 2009”, ideata e realizzata dal prof. Niles Eldredge (paleontologo e coautore con J.S.Gould della teoria degli equilibri punteggiati ) e dal prof. Ian Tattersall (antropologo,noto studioso di DNA antico e di evoluzione umana), acquisita per l’occasione dai principali musei scientifici del mondo: la mostra infatti, dopo aver girato gli Stati Uniti, andrà in Asia, in Australia, in Europa (Spagna,Portogallo, Italia,Gran Bretagna… ).

Telmo Pievani, che collabora per l’Italia con Eldredge e Tattersal, sia sotto il profilo scientifico che per quanto riguarda l’organizzazione dell’evento, durante un recente convegno ha illustrato ai partecipanti le caratteristiche generali della exhibition statunitense che si preannuncia molto bella, oltre a sottolineare che la mostra italiana è l’unica al mondo, insieme a quella inglese, ad offrire allestimenti e reperti originali grazie alle proposte “creative” della comunità scientifica e museale italiana. 

I Darwin Day 2009 delle sezioni ANISN
Date queste promettenti premesse, l’ANISN nazionale propone ai suoi soci una doppia organizzazione del Darwin Day 2009.

A livello locale ogni sezione sarà libera di attuare le proposte ritenute più idonee: seminari di biologia evoluzionistica, attività didattiche (ad esempio sia sul sito nazionale www.anisn.it che nel numero 33 della rivista nazionale la quale - incredibile ma vero - vi troverete tra pochissimo nella cassetta postale, è presentata una ricerca made in Europe dal titolo Evolution MegaLab/Italia di facile esecuzione e ricca di risorse didattiche) , escursioni dove ‘vedere l’evoluzione’ (penso a Bolca ( Verona), alla Valle Camonica per i graffiti neolitici, e agli innumerevoli siti presenti in tutta Italia, con tracce di fossili, ai piccoli ma preziosi musei naturalistici sparsi su tutto il territorio nazionale) eccetera : ai nostri soci non mancano né fantasia né competenze.

Una volta organizzato il proprio Darwin Day si pregano caldamente i colleghi responsabili dei siti web di sezione di segnalare sul proprio le iniziative varate dalla sezione, inviandone notizia anche al sito nazionale www.anisn.it. In tempo di Olimpiadi si può dire tanto più che poco importa se non si tratta di grandi eventi, l’importante è partecipare. 

Il webmaster e la redazione del sito www.anisnlazio.it, ad esempio, stanno preparando per l’occasione una cartina d’Italia dove saranno messe in evidenza le sedi ANISN per cui, cliccando su una data sede, apparirà l’indirizzo web di quella sezione rendendo più facili i contatti e la conoscenza dei Darwin Day degli altri “abissini”. E poi, per continuare con l’esempio, cliccando sul simbolo che evidenzia Roma, si vedrà l’indirizzo www.anisnlazio.it dove,una volta entrati, cliccando su EVENTI e poi sulla sottosezione “Darwin Day”, appariranno le attività organizzate dalla sezione Anisn-Lazio per il Darwin Day 2009.
Il Darwin Day nazionale 2009 

A livello nazionale si propongono ai soci e, volendo, alle loro scolaresche, due appuntamenti. 

· Per i colleghi del Centro–Sud un appuntamento è fissato a Roma, nel rinnovato Palazzo delle Esposizioni a Via Nazionale, dove, scelto un giorno nell’arco di tempo dal 12 Febbraio al 3 Maggio, si potrà visitare tutti insieme la mostra “Charles Darwin 1809 – 2009”. 

· I soci del Centro-Nord invece s’incontreranno a Milano, in un giorno dal 1 Giugno al 24 Novembre, per vedere l’esposizione nella Rotonda della Besana, lo spazio che il Comune ha scelto per accoglierla. 

La proposta che i soci vadano in parte a Roma e in parte a Milano è dettata unicamente da motivi pratici: durata e costo del viaggio AR , ma volendo si può decidere per un solo mega-appuntamento.

Per quanto riguarda l’organizzazione, prima si decide e meglio è, soprattutto per la prenotazione dei biglietti d’ingresso e di una eventuale guida. Chi scrive si propone come coordinatrice dell’incontro di Roma (almagistrelli@tiscali.it oppure alessandra.magistrelli0@gmail.com), mentre per Milano manca ancora il nome di un volenteroso socio che faccia da referente. 

Nel frattempo, finché sul sito www.anisn.it non apparirà il nome del referente milanese, gli interessati possono inviare sempre al mio indirizzo di posta elettronica, una mail di prenotazione in cui indicare il nome del o dei partecipanti, con la preghiera dia scrivere in due elenchi separati il nome degli adulti e quello degli studenti.

Alla fine di settembre si prevede la comparsa in rete del portale della exhibition “Charles Darwin 1809 – 2009” con tutti i dettagli: prezzi, sconti per scolaresche, orari e altre informazioni utili (http://www.pikaia.eu/homepage.htm).

Spero che le adesioni siano molte in modo da poter ringraziare Charles D. doppiamente, non solo come scienziato, ma anche come ottimo pretesto d’incontro offerto ai soci ANISN per riannodare conoscenze, amicizie e condivisioni d’intenti. 

Link da consultare:

1) Sito del portale PIKAIA dove sono presentati tutti i Darwin Day che si terranno nel 2009 insieme a iniziative ed eventi collegati www.pikaia.eu/easyne2/LYT.aspx?Code=Pikaia&IDLYT=283&ST=SQL&SQL=ID_Documento=3860 

2) Sito del Palazzo delle Esposizioni a Roma www.palazzoesposizioni.it/canale.asp?id=236 

3) Sito della Rotonda della Besana a Milano www.milanofree.it/milano/monumenti/rotonda_della_besana.html 

4) Sito dell’American Museum of Natural History di New York www.amnh.org/ 

Torna su
Note a margine della Scuola Estiva 2008 su “I sistemi complessi”
Di Mimma Lucchesi

E. Morin dice: “I progressi delle conoscenze (disciplinari) hanno prodotto una regressione della conoscenza proprio a causa della specializzazione che spesso frammenta i contesti” ed è stato proprio questo il vero spirito della “Scuola Estiva 2008”, che si è posta come obiettivo l’individuazione ed il conseguente approfondimento delle conoscenze di base, necessarie nel campo della biologia, della chimica e della fisica per comprendere e comunicare i contenuti fondamentali della moderna ricerca scientifica e tecnologica, proponendo ai soci un confronto interdisciplinare in un’ottica aggiornata e pratica del sapere. 

La scuola, che ha svolto le attività previste presso il Piano Torre Park Hotel di Isnello (PA) dal 15 al 19 Luglio 2008 e si è rivolta principalmente ad Insegnanti di discipline scientifiche della Scuola secondaria di secondo grado, è un’iniziativa organizzata dalle Associazioni di categoria (AIC, AIF, ANISN, DDSCI), che si inserisce nell’ambito delle attività formative previste dal Protocollo d’intesa stipulato con l’U.S.R. Sicilia, avvalendosi dello sgravio economico previsto per i partecipanti. Si è inteso perseguire due fini: da un lato, una maggiore sensibilizzazione nei confronti della ricerca scientifica come protagonista del progresso, dall’altra la dimostrazione dell’importanza di acquisire correttamente quei concetti fondamentali che, spesso, appaiono astratti e privi di un riscontro pratico.

La tematica affrontata ha considerato i Sistemi complessi, universalmente diffusi non solo in chimica, fisica, biologia e scienze naturali ma anche in economia e nelle scienze sociali. Lo studio della complessità ha osservato l’emergere di proprietà collettive in sistemi con un gran numero di componenti in interazione tra loro, che possono essere atomi o batteri in un contesto scientifico, oppure persone, macchine o imprese in un contesto economico. 

Il mondo in cui viviamo è complesso e, focalizzando l’attenzione sulle parti, si rischia di perdere di vista il Tutto, infatti attualmente si dispone di una comprensione settoriale mentre la Conoscenza rimane utopia, proprio per questo è necessaria l’applicazione di strategie interdisciplinari a fini educativi con lo scopo di raggiungere un armonioso sviluppo di conoscenze. Risulterebbe, pertanto, buona prassi didattica considerare l’integrazione delle discipline per creare una conoscenza attuale, ma ciò trova scarsa o nessuna diffusione fra i contenuti curriculari nella scuola, nonostante compaia ripetutamente nelle indicazioni ministeriali.

Il percorso formativo, gestito da esperti individuati nel mondo accademico e scolastico nazionale, ha considerato tutto ciò, stimolando i docenti verso una sicura crescita professionale attraverso approfondimenti e ricerche sui vari settori di competenza, avvalendosi di un contesto sereno, di una recettività accogliente in un ambiente di grande valenza naturalistica. Il contributo di ciascuno è risultato fondamentale per la riuscita della scuola e per la creazione di reti informative privilegiate attraverso programmate collaborazioni interdisciplinari che aprono nuove prospettive al modo di fare didattica per una formazione più coerente ed efficace nel nostro “sistema complesso scolastico”. 

Torna su
Nuovo organigramma per la sezione di Firenze
A cura della Redazione

Riceviamo dalla Segreteria Nazionale, e pubblichiamo, il nuovo organigramma della sezione ANISN di Firenze:
	Incarico
	Nominativo
	e-mail

	Presidente
	Renato Fani
	renato.fani@unifi.it renatofani@inwind.it
renato.fani@anisnfirenze.it

	Vicepresidente
	Claudia Polverini
	cpolve@tin.it
claudia.polverini@anisnfirenze.it

	Tesoriere
	Massimo Donatiello
	massimo.donatiello1@tin.it


	Segretario
	Stefano Dominici
	stefano.dominici@unifi.it 

stefano.dominici@anisnfirenze.it

	Responsabile:
	Nominativo
	e-mail

	Pubblicità/ufficio stampa
	Renato Fani

Stefania Pistoleri

David Caramelli
	renato.fani@unifi.it

	Sito sezione
	Marco Caldi 

Claudia Polverini

Enrico Campolmi

Domenica Brigandì
	marco.caldi@anisn.it


	Nucleo Regionale per lo Sviluppo della Cultura Scientifica e Tecnologica 
	Enrico Campolmi
	campolmi@anisn.it

	Olimpiadi delle scienze
	Enrico Campolmi
	campolmi@anisn.it

	Piano ISS
	Enrico Campolmi
	campolmi@anisn.it

	Darwin Day
	Domenica Brigandì

Renato Fani
	domenica.brigandi@anisnfirenze.it


	Contatti con l’Università e Openlab
	Renato Fani

David Caramelli

Claudia Polverini
	renato.fani@unifi.it

	Contatti con Enti Istituzionali ( Comune, Provincia, Regione)
	Renato Fani

Claudia Polverini
	claudia.polverini@anisnfirenze.it

	Contatti con ANMS
	Stefano Dominici
	stefano.dominici@anisnfirenze.it


	Educazione Ambientale
	Claudia Polverini

Domenica Brigandì
	claudia.polverini@anisnfirenze.it



Torna su
Who’s Starlab?
di Simonetta Ercoli (*)

Il gruppo StarLab (www.planetariodanti.pg.it/starlab) nasce nell'anno scolastico 1987/88 come laboratorio astronomico nell'ambito delle attività extra-curriculari proposte dagli studenti dell’ITI “A. Volta” di Perugia, con l’intento di avvicinare i giovani alla conoscenza di “Un Universo intorno a noi”. Al gruppo, che si ricostituisce all’inizio di ogni anno scolastico, partecipano gli studenti dell’Istituto interessati e gli ex studenti, coordinati da un docente interno (prof.ssa Simonetta Ercoli). 

Finalità fondamentale del laboratorio è stata, e continua ad essere, quella di aiutare il processo di formazione culturale degli studenti, attraverso lo studio dell’Astronomia, utilizzando collegamenti con il territorio e interscambi con altre istituzioni scolastiche. 

Obiettivi 

· Acquisizione di conoscenze non richieste espressamente dai programmi ministeriali

· Acquisizione della capacità di lavorare in equipe

· Acquisizione della capacità di progettazione

· Sviluppo di autonomia e responsabilità
· Miglioramento della capacità di relazione e gestione di sé in contesti diversi
· Acquisizione e/o perfezionamento dell’uso delle nuove tecnologie 

· Esercitazione delle capacità manuali

· Potenziamento delle capacità di osservazione, attenzione e precisione
Attività svolte 

· Ricerca 
· Approfondimento sull'Ottica, sulla strumentazione per l'indagine astronomica e sull’astrofotografia.

· Documentazione e raccolta di dati per la progettazione di un telescopio.

· Nuove metodologie didattiche per la divulgazione (peer education…).

· Personaggi ed astronomia (Egnazio Danti, Astronomi umbri, Il cielo visto da… lei).

· “Il Cielo racconta…”, la storia del cielo attraverso i miti e le leggende lasciate dalle civiltà del passato.

· Divulgazione

· Lezioni presso le scuole elementari su: "Il sistema solare", "La Luna in mostra", "Sole e stelle", "Vita delle stelle", "Giocare con l'Astronomia".

· Organizzazione di mostre: "La Luna in mostra", "Alla ricerca dell'uomo o dell'alieno?", “Un’eclisse nel deserto: viaggio nell’Egitto sconosciuto”, “Sulle orme di Ignazio Danti nella Perugina del ‘500”.
· Pubblicazione di fascicoli su tutti i lavori realizzati.

· Realizzazione di prodotti multimediali
"Siamo alieni?": "Eclisse"; “La Luna”; “Giocando con l'astronomia”; “Sulle orme di Ignazio Danti nella Perugia del ‘500”.

· Osservazione del cielo

· Costruzione di strumenti per la didattica dell'Astronomia

Studio e costruzione di semplici strumenti: Plinto tolemaico, Cerchio d'Ipparco, Meridiana equatoriale, Eclitticario, Merinto, Sestante, Costellazioni in trasparenza.

· Partecipazione al concorso "I Giovani e le Scienze 2003" ed alla trasmissione Geo&Geo.
· "Planetario: un idea da tradurre in realtà":

	1995
	nasce l'idea

	1996-97
	inizia la raccolta di informazioni e dati e la loro elaborazione.

	1997-98
	presentazione ufficiale al territorio (Regione dell'Umbria, Provincia di Perugia, Università, Associazioni di astrofili…) e sua pubblicazione in Internet.

	Maggio 2000
	inizio iter di realizzazione

	12/12/2003 
	"Planetario: un’idea tradotta in realtà"


Attualmente il gruppo è impegnato, in collaborazione con il dipartimento di Fisica dell’Università di Perugia, nell’organizzazione dell’Anno Internazionale dell’Astronomia, che si terrà nel 2009. 

(*)Simonetta Ercoli è vicepresidente della sezione ANISN Umbria e Referente per l’Astronomia.

Torna su
Play-decide: un gioco brillante per far discutere di scienza
Di Roberto Greco
www.playdecide.org: non dovete far altro che andare su questo sito leggere con attenzione come si gioca, scegliere un tema stampare le schede e sarete pronti per una entusiasmante attività che coinvolgerà in pieno la vostra classe.

Il sito è in inglese ma le schede e le regole del gioco le trovate anche in italiano. 

Questo progetto non nasce per le scuole ma, per dirlo come lo direbbero i nostri studenti “per il mondo reale”.

È uno strumento pensato per dare modo ai cittadini di essere maggiormente coinvolti nei processi decisionali su questioni che li vedono molto interessati e che sono dovute ai recenti sviluppi della scienza e della tecnologia. Questioni come il surriscaldamento del pianeta, gli organismi geneticamente modificati, la ricerca sulle cellule staminali. In questo sito potete scaricare dei kit che permetteranno agli studenti di organizzare discussioni strutturate e informate su temi quali: cambiamenti climatici; AIDS; nanotecnologie; neuroscienze; cellule staminali; xenotrapianti; test genetici prenatali.

Ogni kit contiene le istruzioni del gioco e i materiali sulle varie tematiche sotto forma di carte. I kit sono strutturati per assomigliare il più possibile ad un gioco, questo aiuta a mettere a proprio agio anche persone che non sanno molto del tema. Nelle carte i giocatori trovano le informazioni che li aiuteranno a sostenere una discussione informata. L’insegnante forma dei gruppi di 4-6 studenti, che discuteranno insieme, spiega le regole controlla che nei gruppi la discussione decolli e che i tempi siano rispettati. Tutta l’attività è tarata per durare circa 80 minuti, la prima volta che la si usa quando l’organizzazione del gioco è nuova per tutti è facile sforare questa durata. Visti i temi affrontati e la metodologia adottata che prevede una certa autonomia nel lavoro in gruppo questa attività si presta per essere utilizzata nelle classi quarte e quinte della secondaria di secondo grado. Questa attività oltre ai contenuti di informazione disciplinare aiuta a migliorare la capacità di lavorare in gruppo, la gestione dei rapporti interpersonali, dei conflitti e a capire le ragioni degli “altri”.

Questa attività può essere utilizzata all’inizio di un modulo che tocca un tema presente nei kit, per introdurre l’argomento, focalizzare le implicazioni con la vita reale, aumentare l’attenzione. Si consiglia di provare a “giocare” con colleghi od amici prima di utilizzarla in classe in modo da avere una maggior padronanza delle regole e delle dinamiche nella fase di coordinamento del gioco con la classe.

Da provare!

Torna su
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